
 
 
 
Petizione della Lipu contro caccia selvaggia 
Da maggio 2024 anche in oasi, riserve, centri recupero, delegazioni della Lipu e vari luoghi d’Italia 
 

Domande frequenti (FAQ) e risposte 
 
 
PERCHE’ LA PETIZIONE DELLA LIPU? 
Per contrastare la proposta di legge (Bruzzone e altri, A. C. 1548) di modifica della normativa nazionale sulla caccia (la 
legge 157/1992). 
 
COSA PREVEDE LA PROPOSTA DI LEGGE? 
La proposta di legge mira ad estendere la caccia prevedendo, tra l’altro: 
- l’eliminazione del limite di chiusura della stagione venatoria, con il rischio di autorizzare la caccia anche nel mese di 
febbraio (e oltre), in piena migrazione preriproduttiva degli uccelli; 
- la creazione degli istituti regionali sulla caccia, il cui parere sostituirebbe il parere dell’Ispra, portando a calendari 
venatori ancora più permissivi; 
- l’emanazione per legge di un calendario venatorio quinquennale, che, tra le altre cose, impedirebbe il ricorso ai tribunali 
amministrativi in caso di previsioni illegittime; 
- l’esercizio venatorio sette giorni su sette, con l’eliminazione del limite settimanale dei tre giorni e delle due giornate di 
silenzio venatorio; 
- l’esclusione degli uccelli usati come richiami vivi dalle tutele. 
 
QUALI IMPATTI AVREBBE LA LEGGE, SE APPROVATA? 
Avrebbe un impatto molto pesante sugli uccelli migratori, anche per via dell’abbattimento in periodo preriproduttivo. 
Aumenterebbe la pressione venatoria sulla fauna, sette giorni su sette. 
Porterebbe ad un aumento delle catture illegali di uccelli ai fini di richiamo. 
Renderebbe campagne e boschi del tutto insicuri anche per gli esseri umani, vista l’eliminazione dei giorni di silenzio 
venatorio, rendendo pericolose attività pacifiche in natura come passeggiate, escursioni, birdwatching. 
 
A CHE PUNTO È LA PROPOSTA DI LEGGE? 
La discussione parlamentare è appena iniziata, alla Camera dei deputati, ma la maggioranza e lo stesso Governo hanno 
intenzione di accelerare. Bisogna agire presto, fare il possibile per fermarla. 
 
COME PUO’ ESSERE UTILE LA PETIZIONE DELLA LIPU? 
Può dimostrare quanta gente sia contraria alla caccia e comunque alla sua liberalizzazione, e stimolare il parlamento a 
rinunciare alla legge Bruzzone o comunque a contrastarla. 
 
LA PETIZIONE DELLA LIPU CHIEDE SOLO IL RITIRO DELLA PROPOSTA DI LEGGE BRUZZONE? 
No. Chiede anche di aumentare le tutele per gli uccelli, rafforzare seriamente la lotta al bracconaggio, migliorare le azioni 
di protezione della natura. 

 
PERCHE’ NON SI REALIZZA UN REFERENDUM CONTRO LA CACCIA? 
Perché le attuali regole sul quorum (serve il voto del 50% degli italiani più uno) rende impossibile il successo di un 
referendum. Negli ultimi trent’anni, tranne un’eccezione, il quorum non è mai stato raggiunto. È necessario far cambiare 
le regole, eliminando il quorum. E intanto agire con altri strumenti: denunce all’Europa, ricorsi, lobbying, azioni 
mediatiche, che ad oggi hanno dato comunque risultati importantissimi. 
 
COSA HA OTTENUTO LA LIPU CON LE SUE AZIONI CONTRO LA CACCIA? 
Ha ottenuto moltissimo, come ad esempio: 
- la riduzione delle specie cacciabili e dei tempi di caccia,  
- il sostanziale divieto delle deroghe di caccia “tradizionale” e della cattura degli uccelli da richiamo vivo,  
- il declino del numero dei cacciatori in Italia, passati da più di un milione degli anni Novanta, a meno di 500 mila oggi. 

 
QUANTO DURERA’ LA PETIZIONE DELLA LIPU? SI PUO’ FIRMARE ANCHE ONLINE? 
La petizione della Lipu durerà per tutto l’iter della proposta di legge ma Governo e Parlamento saranno costantemente 
informati sul numero di firme e sollecitati ad agire. Si può firmare anche online, all’indirizzo web https://petizioni.lipu.it/#. 
 
È POSSIBILE USARE FOTOCOPIE DEI MODULI CARTACEI DELLA PETIZIONE DELLA LIPU?  
Sì, è possibile, e possono usarli chiunque, raccogliendo le firme e inviando i moduli compilati a: Lipu, Via Pasubio 3/bis, 
43122 Parma. 


